
   Riflessioni e Proposte  
   per la settimana  

 

   dal 1 al 8 ottobre 2023 
 

                        Cose note e germogli 
Con il mese di ottobre, riprendiamo la riflessione e il consueto formato “invernale” del fo-
glio della settimana. Apriamo con l’argomento più naturale: l’anno che ci sta davanti. Per 
la verità, più che di riflessione, si tratta di un breve resoconto e di qualche considerazione 
dopo l’apposito incontro dello scorso venerdi sera (altri anni avevamo dedicato più giorni) . 
Diversi gli spunti emersi: abbiamo avuto modo di vedere alcune cose fatte nell’anno passa-
to; abbiamo considerato ipotesi di continuazione; abbiamo anche considerato di tentativi di 
nuove proposte alla comunità. 
Direi che si può riprendere una felice idea di metodo di lavoro emersa nel recente convegno 
diocesano: piuttosto che, come spesso avviene, indulgere eccessivamente e farsi condizionare 
dai limiti e dalle cose che non vanno, con una visione più aperta alla speranza, “cogliere i 
germogli” di positività che la situazione ecclesiale e sociale ci offrono. Solitamente, infatti, 
prevale l’impazienza e il peso di ciò che non si riesce a concretizzare; quando questo 
“sentire” prevale, spesso ne deriva rassegnazione o addirittura frustrazione. 
Ci siamo ripetuti che il punto di partenza è quello che siamo: comunità di Dio, di cristiani, 
e quello che una comunità cristiana è chiamata a fare; in secondo luogo, lo sguardo realisti-
co che fa cogliere la comunità nella sua concretezza: chi e quanti siamo, quali risorse possia-
mo mettere realisticamente in campo; infine, le opportunità e le sfide che la società, anche 
oltre i confini strettamente religiosi e geografici, ci pone davanti. 
Quali potrebbero essere questi “germogli”? Penso soprattutto ad alcuni fatti “nuovi” regi-
strati nell’ultimo anno, uno dei quali recente. 
Si tratta delle attività che regolarmente sono state tenute nel salone parrocchiale nella gior-
nata del giovedi: al mattino, l’incontro per le persone anziane e sole, con la presenza di altre 
persone della comunità che ne garantivano l’accompagnamento. Sempre al giovedi, al po-
meriggio, laboratori vari, ultimo dei quali quello di cucito, gestito da due signore ucraine 
(dello stesso gruppo che frequenta la scuola nei locali della parrocchia). Sono state entrambe 
iniziative abbastanza riuscite; molto opportuno sarebbe riuscire ad incrementarle, special-
mente la prima, allargando il numero dei beneficiari e degli operatori. 
L’altra iniziativa che merita essere ricordata è la settimana estiva con i bambini, quest’anno 
settimana internazionale, per la quale auspichiamo una continuità, se anche solo riuscissi-
mo a costituire un piccolo nucleo di bambini della nostra comunità. Non sarà semplice. 
Qui, insieme all’insostituibile coinvolgimento delle famiglie dei bambini stessi, sarà impor-
tante e necessario trovare persone che curino l’attività d’incontro e formazione. 
Un’altra prospettiva è quella di dare vita ad un Centro di Ascolto in ambito specificamente 
sanitario per persone svantaggiate e più bisognose anche in questo aspetto di vita. 
Ho citato finora tutte iniziative inerenti socialità, aggregazione, carità. Ciò non può far 
dimenticare gli altri due aspetti vitali del vivere ecclesialmente il nostro credere: la preghie-
ra comunitaria e l’annuncio e approfondimento della fede. 
Pensando alla preghiera per eccellenza, l’eucaristia domenicale, ci siamo soffermati in parti-
colare sul servizio dei Lettori. Trattandosi di un servizio qualificato e importante, abbiamo 
auspicato che questi, perlomeno quando sono in calendario per la lettura della parola di Dio, 
partecipino all’incontro di preparazione del venerdi sera. 
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Letture di domenica prossima (XXVII del Tempo Ordinario) 
 

 I lettura: dal libro del profeta Isaia: 5,1-7 
 Salmo: dal salmo 79 
 II lettura: dalla lettera ai Filippesi: 4,6-9 
 Vangelo: dal vangelo secondo Matteo: 21,33-43 
 
 

 

Messe della settimana 
 

 dom. 01 ott.     ore 08,00:  pro populo  
        ore 10.00:  def. Orlando (Spanu) 
 lun.  02 ott.     ore 18,00:   
 mar.  03 ott.     ore 18,00:    
 gio.  05 ott.     ore 18,00:   
  sab.  07 ott.     ore 18,00:   
 dom.  08 ott.     ore 08,00:  pro populo  
        ore 10,00:  pro populo  
  
 

  Gli altri appuntamenti della settimana 
 

Come si vede dallo specchietto per le celebrazioni, da questa settimana le cele-
brazioni feriali e anche quella del sabato sera sono anticipate alle 18,00. 
Mercoledi, ore 9,00: lodi comunitarie.  
Venerdi, primo venerdi del mese, ore 18,00: adorazione eucaristica. 
Ottobre è il mese delle missioni. Ogni settimana prende il tema dal vangelo del-
la domenica; questa settimana, settimana della disponibilità. 
Faremo di tutto per riprendere già da giovedi prossimo l’apertura del salone: al 
mattino per le persone anziane; alla sera per i laboratori. 
 
 

Su fuédhu de Déus in sardu 
 

Gesus ìat nau a is capus de is sacerdòtis e a is antzianus de su pópulu: “Ita si ndi 
parit? Un’ómini tenìat dus fillus. Si fut acostau a su primu e dh’ìat nau: - Bài a tra-
ballai a bingia”. Issu ìat arrespustu: - Èja, babbu! Ma no dhoi fut andau.  
Su própiu ìat nau a su segundu. E cussu dh’ìat arrespustu: - No ndi tengu gana! Ma 
a s’acabada si ndi fut pentìu e fut andau. Cali de custus dus at fatu sa voluntadi de 
su babbu?”.  
Ìant arrespustu: “S’urtimu!”.  
E Gesus: “Si naru, in beridadi, ca is ladrònis e is féminas malas si passant ainanti in 
su régnu de Déus. Poìta est benìu Giuanni po s’inditai sa bìa de sa giustitzia ma no 
dh’éis crétiu; is ladrònis e is féminas malas, invècis, dh’ant crétiu. 
Bosatrus, mancai apàis biu, no si séis nimancu pentìus po arribai a dhu crèi”.  
 

(vangélu de Matteo, de su cap. 21) 
 


